Dall'ottobre 2002 al dicembre 2003 si sono svolti sei Seminari Internazionali di un ciclo dal titolo "L'Oriente. Storia di una figura nelle arti occidentali (1700-2000)". Il Progetto, di Paolo Amalfitano e Loretta Innocenti, si proponeva di affiancare al settore degli studi comparatistici di Letteratura, Teatro e Cinema, un nuovo campo di indagine, gli studi <EM>inter artes</EM>, e di affrontare un tema - la rappresentazione dei diversi Oriente - che comportava un confronto anche con culture e tradizioni artistiche extraeuropee. <BR>Gli incontri, organizzati dall'Associazione in collaborazione con le Università "L'Orientale" di Napoli, Ca' Foscari e Iuav di Venezia, "La Sapienza" di Roma e con il Centro Romantico del Gabinetto G.P. Vieusseux di Firenze, hanno consentito di analizzare le varie forme in cui l'Oriente è stato rappresentato nelle arti occidentali dall'Età dei Lumi alla fine del Novecento. Modello alternativo per la filosofia settecentesca, luogo immaginario di utopie e distopie tra Illuminismo e Romanticismo, <EM>altrove </EM>esotico per l’estetismo <EM>fin de siècle</EM>, sfida formale per le avanguardie novecentesche, nella seconda metà del secolo scorso l’immagine dell'Oriente prende nuove fisionomie in una circolazione di esperienze artistiche ormai planetarie in cui sempre più si allarga e si dissolve il canone occidentale. Ai Seminari hanno partecipato studiosi italiani e stranieri di letteratura, teatro, musica, danza, arti visive, architettura e cinema.<BR>Sono in preparazione due volumi che raccolgono le relazioni dei Seminari e contributi di altri studiosi scritti per l'occasione. La pubblicazione, nella Collana studi Inter Artes de "I Libri dell'Associazione Sigismondo Malatesta" (Bulzoni, Roma), è prevista per l'inizio del 2006.</P>

